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Dove buttare l'olio della padella

dopo una frittura 
Sebbene non si facciano molte fritture, quando le facciamo, buttiamo l'olio usa-
to nel lavandino della cucina o in qualche scarico domestico, vero?
Questo è uno dei maggiori errori che possiamo commettere. Per-
ché Io facciamo? 
Semplicemente perché non c'è nessuno che ci spieghi come far-
lo in forma adeguata. 
Il meglio che possiamo fare è aspettare che si raffreddi e collo-
care l'olio usato in bottiglie dl plastica, o barattoli di vetro, chiu-
derli e metterli nella spazzatura. Un litro di olio rende non potabile circa un mi-
lione di litri d'acqua. quantità sufficiente per il consumo di acqua di una persona
per 14 anni. Se poi siete cosi volenterosi da conferirlo ad un centro pubblico di
riciclo ancora meglio. diventerà biodiesel o combustibile. Se attuerete questi con-
sigli l'ambiente vi sarà molto riconoscente.
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A cura dell'Associazione Dea Sport Onlus di
Bellona, è in preparazione il XIII volume della
collana del libro Chi è? Tramandiamo ai po-

steri coloro che meritano essere ricordati che
verrà presentato sabato 5 giugno 2021 alle ore 17.00, nel-
l'Auditorium del Centro Parrocchiale "Giovanni Paolo II" di
Vitulazio (CE), nell'ambito della XVIII edizione della mani-
festazione:

Ambiente Cultura Legalità 
Interverranno:
*Saluto: Don Peppino Sciorio, Parroco di Vitulazio 
*Avv. Raffaele Russo, Sindaco di Vitulazio
*Ambiente - Dott. Marco Antonucci, Comandante Provincia-
le Carabinieri Forestale Caserta
*Cultura - Prof. Pasquale Nugnes, Dirigente Scolastico
*Legalità - Dott. Giovanni Caparco, Magistrato 
*Shoah e Foibe viste dagli alunni - Prof. Andrea Izzo, 
già Dirigente Scolastico
Premiazione degli alunni che hanno partecipato al concorso
sul tema: 
Il 27 gennaio si celebra la "Giornata della Memoria" (Shoah)
e il 10 febbraio il "Giorno del Ricordo" (Foibe). Ritieni im-
portante ricordarle?
Consegna Attestati di Benemerenza conferiti dal Comitato
dei Saggi 
Presenta: Dr. Domenico Valeriani, Giornalista
Collaborano: 
Ricezione: Hostess Istituto ISISS "Ugo Foscolo" Turismo -
Sparanise

Foto - PH Fantasy Sabino - Bellona 
Riprese Video: Fusco Studios di Giuseppe Fusco - Bellona
Amplificazione - Nicola Parisi - Calvi Risorta
Addobbo floreale: "La Gardenia" di Maria Papa - Bellona 
La manifestazione sarà trasmessa in diretta sulla pagina FB
Dea Notizie a cura dell'Ing. Gianfranco Falco
*I primi Sponsor:
*Abbigliamento Margarito, Vitulazio
*Autobella Ricambi e noleggio auto, Bellona 
*Autoscuola Alex, Vitulazio 
*Decò Giudicianni, via Matteotti, Bellona 
*Despar Supermercato di Pasquale Carusone, Bellona 
*Emmemarket Decò Martino, Bellona e Pignataro
*Grafica Sammaritana, Vitulazio
*La Masserie di Giuseppe Carusone, Bellona 
*MeG@ Computer e Telefonia di Francesco Musella, Bellona
*MGL Pubblicità di Mariano Migliaccio, Capua
*Paolo Fasulo, Parrucchiere Bellona 
*Sporting World Aurilio, Vitulazio 

Ambiente Cultura Legalità - XVIII edizione
Direttore

Per un tuo EVENTO, un tuffo nel verde:

TENUTA VILLA CUCCOLA - BELLONA

Via Vinciguerra, 106 - Bellona (CE)
informazioni e prenotazioni - Tel. 0823 966658 - 333 2561702

info@alunarossa.com

di Simone Terribile - Servizi per Cerimonie
Via E. Rossi - Calvi Risorta (CE) Tel. 0823 651800

+39 3294169046



Inconveniente che potrebbe accadere sugli automezzi
Dr. Domenico Valeriani - Giornalista - Bellona

Hai perso i capelli? Vivi il disagio?
Non è più un problema con il trapianto FUE. effettuato da
medici con esperienza trentennale. Chiedi un consulto 
gratuito in una clinica specialistica.

Il trapianto follicolare monobulbare FUE (Follicular Unit Extraction) è una tecnica
sempre più richiesta che costituisce garanzia di qualità, sicurezza ed efficacia.

Info: FASULO TEAM 0823 966698
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La rottura dei freni sulle auto di ultima generazione è un’ipotesi decisamente rara. In qualche particolare situazio-
ne però i freni possono perdere di efficacia, ad esempio in discesa. Viaggiando infatti su strade con elevate pen-
denze dovremo avere l'accortezza di non sollecitare molto il pedale del freno, sfruttando invece le potenzialità del

cosiddetto "freno motore". Scegliamo quindi la marcia migliore e più adatta alla situazione di traffico e fondo stradale, evitan-
do, o meglio, scordandoci di "scendere in folle". In questo modo andremo a sfruttare pesantemente l'impianto frenante che con
il successivo riscaldarsi finirà con l'andare fuori uso nel giro di pochi tornanti. Ma se i freni si bloccassero in autostrada, cosa
dovremmo fare? Iniziamo con il dire quello che non va assolutamente fatto. In molti pensano di poter sostituire il pedale del
freno ormai inefficace con il "freno a mano". Niente di più sbagliato, in quanto ad andature anche poco elevate questo cause-
rebbe la totale perdita di controllo del veicolo e nella migliore delle ipotesi una serie infinita di "testacoda". Altri credono che

una soluzione possa essere quella di togliere energia al motore, e per farlo pensano be-
ne di girare la chiave
e spegnere tutto. Er-
rato anche questo, per
il semplice fatto che
così facendo andremo
a disattivare anche
l'elettronica e quan-
t'altro. Spegneremmo
anche il servosterzo
rendendo così la vet-

tura del tutto ingovernabile e ingestibile. La prima cosa da fa-
re è quindi, per quanto banale, è quella di mantenere la calma.
Una rottura dei freni non fa rima con bloccaggio dell'accelera-
tore, quindi, lasciando la marcia inserita rilasciamo questo pe-
dale. Quel che dovremo fare è quindi cercare di rallentare la
vettura con il semplice "freno motore", cioè scalando gradual-
mente le marce. Attenzione però: se siamo in quinta non do-
vremo cercare "scorciatoie" scendendo direttamente alla se-
conda, in questo modo rischieremmo addirittura di ribaltarci.
Scaliamo quindi con dolcezza tutte le marce e solo quando sa-
remo giunti ad una velocità prossima all'arresto completiamo
l'opera con l'utilizzo del freno a mano. Il contesto ricopre in
ogni caso un ruolo fondamentale: poco traffico e la presenza
della corsia di emergenza, nella quale dovremo aver terminato
la manovra sono fondamentali per il buon esito finale. Ad auto
ferma, azioniamo le doppie frecce ed avvisiamo i soccorsi.

FPAASNUELAOM-
POAROELOE...

OLOAP
OLUSAF

Info:
0823.966698

Mariano Migliaccio
Consulente Marketing

Piazza S. Roberto Bellarmino 
81043 - Capua (CE)

Telefono: 0823 969090
333 5270941 - 371 3743639

Info@mgl.pubblicita.it
www.mglpubblicita.it

"Cosa me ne faccio di 220 cani? Me ne faccio,

signorina mia, che un cane val più di un cristia-

no. Lei lo picchia e lui le è affezionato lo stesso,

non gli dà da mangiare e lui le vuole bene lo stes-

so, lo abbandona e lui le è fedele lo stesso. Il ca-

ne è 'nu signore, tutto il contrario dell'uomo".

(Totò)



Banana con cacao

e nocciole
Ingredienti per 6 persone: 2 banane grandi
mature, 200 gr. di farina 00, 30 gr. di cacao,
200 gr. di zucchero semolato o di canna, ½
cucchiaino di lievito in polvere, 1 cucchiai-
no raso di bicarbonato, 1 uovo, 50 gr. di bur-
ro fuso, 60 gr. di nocciole tritate grossolane,
un pizzico di sale.
Preparazione: riduciamo in poltiglia le bana-
ne con una forchetta. Aggiungiamo lo zuc-
chero e mescoliamo con l'aiuto di un frulli-
no elettrico. Ottenuta una crema morbida,
inseriamo l'uovo e il burro fuso continuando
a mescolare. Per ultima la farina setacciata
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Siamo nell'alta e competiti-
va società londinese dell'Età
della Reggenza, nella sta-
gione in cui tra sontuosi bal-

li, tea time, pic-nic e "promenade", le giova-
ni donne cercano marito,
incoraggiate a trovare
una buona sistemazione
dalle madri in fermento.
Uno scenario che sembra
ricordare Orgoglio e pregiudizio, uno dei
più celebri romanzi della scrittrice inglese
Jane Austen. 
Nell'adattamento della serie di romanzi sto-
rici di Julia Quinn intitolata "La saga dei
Bridgerton", formata in tutto da nove volu-
mi, Daphne Bridgerton (Phoebe Dynevor), è
la figlia maggiore della potente famiglia,
giunta al suo debutto in società, che, sulla
scia dei suoi genitori legati da un rapporto

vero e sincero, spera di trovare l'amore. Ma
un occhio vigile e astuto, come solo quello di
una donna saprebbe fare, fotografa ogni scan-
dalo dell'alta società, e con mano ferma ri-
porta ogni particolare sulla sua "rivista rosa":

entra in scena la misteriosa Lady
Whistledown. È risaputo che du-
rante l'epoca georgiana e successi-
vamente durante l'età vittoriana,
essere una donna emancipata, in-

dipendente, ma soprattutto scrittrice, era fon-
te di pesanti critiche e pregiudizi nei con-
fronti della mente femminile. I protagonisti
del racconto si troveranno più volte a dover
lottare contro una società standardizzata in
cui non è possibile scavalcare una determina-
ta casta sociale in ossequio all'arrivo impe-
tuoso dell'Età Vittoriana, nella quale lo spet-
tro vacuo della rispettabilità si pone come un
misto di moralità e ipocrisia. 

Chiara, ad majora
La nostra validissima Collaboratrice Chia-
ra Mastroianni da Piana di Monte Verna

ha realizzato il sogno di ottenere il tesseri-
no che attesta l’iscrizione all’Albo dei
Giornalisti. Alla Collega gli auguri della
Redazione

Netflix e Bridgerton, la serie tv del momento 
Chiara Mastroianni - Giornalista - Piana di Monte Verna

Ricette
Nietta - Bellona

con le polveri
lievitanti e le
nocciole. Divi-
diamo l'impa-
sto mettendone
2/3 in una cio-
tola e 1/3 in
un'altra. Mescoliamo alla parte più piccola 30
gr. di cacao in polvere. Rivestiamo uno stam-
po da plumcake con della carta forno dopo
averlo leggermente imburrato e versiamo pri-
ma l'impasto chiaro. Con l'impasto scuro,
formiamo un cordone al centro. Poi terminia-
mo di vuotare tutto l'impasto chiaro. Infor-
niamo a 180°C per 35 minuti. Raffreddiamo
su una gratella e serviamo accompagnandolo

a piacere: con marmellata, ricotta oppure
miele di castagno.

La collaborazione a 
questa rivista consente 
l’iscrizione all’Albo dei 
Giornalisti-Pubblicisti

Da noi trovi le tre C
Cortesia
Consegna 
Celerità 

Le inserzioni su questa 
rivista resteranno per sempre su

www.deanotizie.it
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La prossima missione della
NASA che punta ad un’alterna-

tiva di vita per gli esseri umani sul pianeta
Marte si presenta dopo circa 8 anni di pre-
parativi ed a rover Perseverance la missio-
ne di investigare il passato del pianeta Mar-
te e scoprire se ci sono state tracce di vita
biologica. Agganciato a lui partirà anche il
Mars Helicopter, il primo drone progettato
per volare su Marte, a cui è stato dato il no-
me di Ingenuity (che significa ingegnosità).
“Sarà la prima dimostrazione tecnologica

di volo controllato su altro pianeta - spiega
Stefano Cappucci, ingegnere italiano che
nei laboratori di Pasadena ha lavorato all’e-
licottero marziano - dimostrando la viabili-

tà di questa tecnologia si potranno abilitare

altri velivoli più avanzati, che potrebbero

essere inclusi nelle future missioni, sia per i

robot che per gli umani”. Spiega Cappucci:

Pronto il drone della NASA che volerà su Marte
Dott.ssa Gilda Bellomunno - Castel Campagnano

“Il drone offre un punto di vi-

sta unico che non può essere

fornito né dai satelliti in orbita

né dai rover o dai lander pre-

senti sulla superficie di Marte.

Due gli obiettivi principali: ot-

tenere delle immagini di ricognizione ad al-

ta definizione e garantire l’accesso a terreni

difficili da raggiungere: aspetti che potreb-

bero rivoluzionare completamente l’esplora-

zione del Pianeta Rosso”. Ma, dopo anni di
lavoro, calcoli e progetti, non è ancora fini-
ta: l’atterraggio su Marte avverrà il 18 feb-
braio 2021. Le incognite sono ancora molte:
“Il Mars Helicopter è una missione ad alto

rischio - spiega Cappucci - essendo una di-

mostrazione tecnologica. Nulla viene dato

per scontato e come team, siamo consapevo-

li di tutte le possibili insidie che potremo in-

contrare nel corso della missione. Tutta la

campagna di test svolta al NA-

SA Jet Propulsion Laboratory

è stata completata con succes-

so, e ciò ci consente di avere

fiducia nella missione”. L’ulti-
ma fase dei lavori ha avuto una

difficoltà in più: la pandemia di coronavirus,
che in California è ben lontana dall’essere
sotto controllo. “Sto lavorando da casa da

circa cinque mesi”, racconta Cappucci, che
si è trasferito sulla West Coast subito dopo la
laurea. Quando era studente al Politecnico di
Torino ha assistito ad un incontro con Char-
les Elachi (ex direttore del Jet Propulsion

Laboratory dell’agenzia spaziale americana,
a Pasadena) e ne è rimasto folgorato. “Da

quel momento ho lavorato per cercare di es-

sere selezionato per un tirocinio: per arriva-

re alla NASA, quella era la mia migliore oc-

casione”.
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Il farmaco acido etacrinico come potente inibitore della proteasi del SARS-CoV-2

Dott. Giuseppe De Carlo - Giornalista - Pastorano
In un articolo pubblicato
sulla rivista scientifica Viru-
ses sono riportati gli studi
svolti dal team di ricerca

dell'Università degli Studi di Bari, in colla-
borazione con l'Università Campus Bio-Me-
dico di Roma, formato da Luigi Leonardo
Palese, Anna Maria Sardanelli e Camilla
Isgrò del Dipartimento di Scienze Mediche
di Base, Neuroscienze ed Organi di senso,
hanno condotto all'identificazione di
"drugs" attivi contro SARS-CoV-2 respon-
sabile del Covid-19, per la loro capacità ini-
bitoria alla replicazione virale utilizzando la
strategia dell'approccio di riposizionamento
("drug repurposing"). Il gruppo di ricerca ha
focalizzato la sua attenzione su un particola-
re enzima di SARS-CoV-2, ovvero la cosid-
detta proteasi principale simile alla chimo-
tripsina (Mpro) che rappresenta un impor-
tante target nella ricerca di inibitori come
farmaci antivirali nel trattamento delle infe-
zioni da Covid-19. La sua struttura proteica,
un omodimero, ha un’estremità del gruppo
amminico N-terminale di un monomero che
partecipa alla specificità di substrato della
tasca idrofobica enzimatica e un’estremità
idrofila rappresentata dall'ossanione dell'al-

tro monomero. Ogni mono-
mero possiede un determinato
dominio amminoacidico che
costituiscono il sito catalitico
di questo enzima che è capace
di portare a 11 tagli proteici,
su alcune proteine virali ne-
cessari alla maturazione fun-
zionale di queste. La sua strut-
tura e funzione proteica hanno
stimolato molti scienziati che
con il metodo di riposizionamento hanno
esplorato nuove indicazioni terapeutiche per
farmaci valutando l'inibizione. Mediante

analisi in silico sono stati
considerati 2111 farmaci per
la loro capacità di inibire
l'attività di questo enzima,
dove i più promettenti sono
stati analizzati sperimental-
mente presso i laboratori
dell'Università Campus Bio-
Medico di Roma, avvalen-
dosi della tecnica Swiss
PDB Viewer per rendere vi-

sibili le molteplici conformazioni e i movi-
menti delle proteine considerando gli atomi
coordinanti il SARS-CoV-2.

La nostra vicinanza a quanti soffrono 
per la nascita in Cielo dei propri cari



È il panino più famoso del
mondo ed ha persino una

giornata a lui dedicata: ma chi ha inventa-
to l'hamburger? Buono e mangiato in qua-
si tutto il mondo, esso è uno dei cibi prefe-
riti da grandi e piccoli, benché non sia l'a-
limento più salutare del mondo. Il sand-
wich tipico del fast food americano è tal-
mente apprezzato che il 28 maggio si fe-
steggia la Giornata Mondiale dell'Hambur-
ger. La versione più accreditata sostiene
che alla fine del 1800, sulle navi prese da-
gli emigranti europei dirette negli Stati
Uniti d'America, venissero servite, per ri-
sparmiare tempo e denaro, polpette di car-
ne cotte sulla griglia e servite tra due fette

di pane. Le navi facevano parte dell'ambur-
ger Line e si pensa che da questo, il panino,
prese il nome. Successivamente, sbarcati in
America, gli emigranti continuavano a pre-
parare queste polpette schiacciate e poco
costose, chiamandole hamburger steak e

successivamente, poi semplicemente ham-
burger, che in tedesco vuol dire "provenien-
te dalla città di Amburgo". Ma questa ver-
sione tutta dal sapore tedesco non va proprio
giù agli americani: la parlamentare Betty
Brown ha infatti avanzato una proposta di
legge per ufficializzare l'origine texana del
prodotto ma il provvedimento ha scatenato
reazioni esplosive nello stato del Connecti-
cut che da tempo ne reclama la paternità. Al-
tri ancora sostengono che l'inventore dell'-
hamburger sia Walter Anderson di Wichita,
in Kansas. Walter è stato il primo, tra il 1915
e il 1916, a regolarizzare la cottura alla gri-
glia delle polpette schiacciate e servite tra
due fette di pane.
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Hamburger
Valentina Valeriani - Studentessa - Bellona

Perché sanificare con l'ozono il tuo ambiente di lavoro?
x semplifica le attività di prevenzione e contenimento della carica batterica e virale
x migliora la qualità dell'aria indoor
x elimina gli odori
x garantisce ambienti di lavoro salubri e microbiologicamente sicuri
x migliora la conservazione dei cibi
x riduce l'uso dei detergenti chimici
x favorisce il risparmio di tempo e denaro per le pulizie
x nessun consumabile, nessuna ricarica, nessun prodotto chimico
Scopri tutti i nostri prodotti su www.sosozono.com o chiamaci per una Consulenza!
SOS OZONO SRL
Contatti:
Tel: 0823.1608289  
Cell: +39.327.1981604 - +39.328.8931540
MAIL: info@sosozono.it 
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“Unguento unguento, mandame alla noce de Bene-

vento. Supra acqua et supra vento et supra omne ma-

lo tempo.” E volavano via….

Era questa la formula magica, secondo la leggenda, che le “Janare”
pronunciavano cospargendosi il corpo con una mistura magica fatta di
erbe, sangue di alcuni animali e talvolta grasso di neonato per poter
cavalcare nude un manico di scopa, arrivare sotto il Noce, loro albe-
ro sacro sulle sponde del fiume Sabato a Benevento e partecipare ai
Sabba, balli sfrenati con riti orgiastici in presenza del demonio, di cui
erano figlie. Già, perché le Janare volavano e soprattutto erano stre-
ghe, le “Streghe di Benevento”. Il loro nome per i più, deriva da
“Dianara” cioè sacerdotessa di Diana, Dea della caccia, per altri in-
vece deriva dal latino “Ianua”, cioè Porta e infatti proprio secondo la
tradizione, per difendersi dalle Janare bisognava collocare davanti al-
la porta una scopa di miglio capovolta o un sacchetto con grani di sa-
le. Le streghe avrebbero indugiato a contarli fino all’alba, quando la
luce, loro acerrima nemica le avrebbe poi costrette a fuggire e lascia-
re in pace gli abitanti della casa. Nell’immaginario dei nostri nonni, le
Janare, figure della tradizione popolare contadina, erano donne “nor-
mali” di giorno, a volte bellissime e in grado di ammaliare uomini e
chiunque volessero, mentre di notte si trasformavano in streghe de-

formi, spaventose nell’aspetto e negli inten-
ti, capaci di provocare terrore e raccapric-
cio. Depositarie di occulti segreti, conosce-
vano i riti magici ed erano capaci di incute-
re timore e rispetto perché erano in grado di
curare le malattie grazie alla conoscenza
delle erbe medicamentose e la loro combi-
nazione, ma potevano generare anche effet-
ti nefasti e scatenare, improvvisamente, de-
vastanti tempeste. Si pensava fossero origine di guai e infertilità per-
ché essendo figlie del demonio non erano in grado di allevare bam-
bini che diventavano però le loro vittime preferite: si racconta anco-
ra che riuscivano letteralmente a “torcere” i pargoli, facendoli dispe-
rare per il dolore, talvolta rendendoli deformi e più volte, nelle storie
tramandate dai nostri nonni, si racconta di bambini improvvisamente
scomparsi dalle loro culle e ritrovati sotto i letti immobilizzati e
“storti” dalle mani delle streghe. 

INSURANCE BROKER
AGENZIA VITULAZIO

di G. Pezzulo
Viale Dante 80/B - Vitulazio (CE)

Tel. 0823 990053 - Fax 0823 990090

“D.O.B”: streghe a denominazione di origine beneventana
Lucia Rossetti - San Lorenzello (BN)1a parte di 5

Alessio Salerno
Psicologo

Alessio.salerno88@libero.it

+39 388 5708642

Via Enrico Rossi, 57 - Calvi Risorta (CE)

Via Caduti sul lavoro, 45 - Casagiove (CE)

Menù a base di pesce fresco

Selezione di salumi e formaggi

Primi e secondi piatti di cucina povera napoletana

Sale per cerimonie
Via Armando e Luigi Fuoco, 20 - Calvi Risorta 
Tel. 0823 1656232 - 333 7550294
chiuso il lunedì     Ristopizza Tonino Iovino

Antimo Di Nuzzo 
(Bellona, 16.12.1954 - 16.3.2007)

"Vogliamo ricordarti così

com'eri, perché sempre vivi

e come allora ci ascolti e ci

sorridi".

Tua figlia Nicolina ed i tuoi
nipoti: Gabriele, Jessica,
Dennis, Claudia, Rosa, Mi-
chela ed il piccolo Mirko.

"Sandro Pertini, il Presidente della

Repubblica Italiana più amato dagli

italiani: 

“Mi dica, in coscienza, lei può consi-
derare veramente libero un uomo che
ha fame, che è nella miseria, che non
ha lavoro, che è umiliato perché non
sa come mantenere i suoi figli ed
educarli? Questo non è un uomo li-
bero. Sarà libero di bestemmiare, di
imprecare, ma questa non è libertà.
La libertà senza giustizia sociale è
una conquista vana”. 
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Rimase egli stesso vittima del bombardamento, ri-
portando ferite molto gravi che lo costrinsero ad una degenza
ospedaliera prolungata. Ferito e solo, isolato, a causa del fronte,
dalla Casa Madre di San Giuseppe Vesuviano dove c'erano tutti
gli altri componenti della famiglia, dalla clinica dovette affron-
tare il compito della ricostruzione. Fu proprio il risolvere e il
portare a termine questa ricostruzione che dimostrò l'ecceziona-
le tempestività e la rara competenza di Gennaro, pur allora così
giovane. Negli anni dell'espansione economica dell'Italia del
dopoguerra si impegnò a portare l'azienda ai più alti livelli di
fatturato con costante attenzione alla qualità della produzione in
particolare del Provolone Piccante che contribuì ad esportare in
tutto il mondo. In tutti questi anni continuò a ricoprire la carica
di consigliere di amministrazione, con l'attribuzione dei relativi
poteri fino al 21 dicembre 1992, data in cui verrà nominato Pre-
sidente del Consiglio di Amministrazione, carica questa che ha
ricoperto sino alla fine. Nel 1976 la maggior parte della produ-
zione fu concentrata nel modernissimo stabilimento di Pieve
San Giacomo, alle porte di Cremona, dove entravano giornal-
mente centocinquantamila litri di latte "caldo", come amava sot-

tolineare con or-
goglio Gennaro
Auricchio per si-
gnificare che l'ap-
provvigionamen-
to di latte da lui
gestito giungeva
da allevamenti si-
tuati al massimo
entro un raggio di
100 km. Oggi l'approvvigionamento giornaliero di latte ha
raggiunto i cinquecentomila litri. Un evento di portata storica
avviene nel 1992. Di fronte alle avvisaglie della crisi econo-
mica ed allettata dalla generosa offerta di una multinazionale
straniera, una parte della proprietà mette in vendita il 50% del-
l'azienda. Gennaro, nipote dell'omonimo fondatore e detento-
re dell'altro 50%, con l'aiuto dei figli Antonio, Gian Domeni-
co ed Alberto, decise di rilevare le azioni in vendita e ricom-
porre la proprietà in un unico nucleo familiare, così come era
nel lontano 1877.

Gennaro Auricchio
Dott.ssa Maria Grazia Valeriani - Bellona2a parte

Nel precedente articolo,
intitolato "Il principio di

legalità nel diritto amministrativo. Parte
I", illustrai le tre accezioni del principio
di legalità. D'ora in poi, gli articoli suc-
cessivi, nonché parti, verranno intitolati
"Regolazione indipendente e principio
di legalità". Il motivo è molto semplice
e consiste nel fatto che il presente lavo-
ro ha ad oggetto lo studio della potestà
di regolazione indipendente della Pub-
blica Amministrazione. L'obiettivo del-
l'indagine è quello di chiarire se ed entro
quali limiti la regolazione indipendente
sia compatibile col principio di legalità.
In altre parole, l'indagine, si propone di
rispondere al seguente duplice interro-
gativo: 1) se ed entro quali limiti posso-
no considerarsi costituzionalmente  le-
gittimi i regolamenti indipendenti; 2) se
ed entro quali limiti è possibile affidare
la funzione di regolazione indipendente,

oltre che ai soggetti rappresentativi del-
la comunità (quali il Governo ed i diver-
si enti territoriali), an-
che a soggetti non
esponenziali, e quindi
privi della legittima-
zione democratica,
quali sono le Autorità
Amministrative Indi-
pendenti. La potestà di
regolazione indipen-
dente è codificata dal-
la lett. c) del primo comma dell'art. 17
della Legge 23 agosto 1988 n. 400, la
quale prescrive che possono essere ema-
nati dal Presidente della Repubblica su
deliberazione del Consiglio dei Ministri,
seguendo il procedimento stabilito, i re-
golamenti per disciplinare "le materie in
cui manchi la disciplina da parte di leg-
gi o atti aventi forza di legge, sempre
che non si tratti di materie comunque ri-

servate alla legge". Questi regolamenti
prendono il nome di 'regolamenti indi-

pendenti'. Come è noto, la
legge 400/1988 disciplina
solo ed esclusivamente i
regolamenti governativi,
ma la classificazione di
questi è considerata
estensibile anche ai rego-
lamenti di tutti gli altri
soggetti pubblici, e se-
gnatamente ai regolamen-

ti degli enti territoriali locali e a quelli
delle Autorità Amministrative Indipen-
denti. Mentre sembra pacifico in dottrina
che la potestà regolamentare indipen-
dente spetti anche agli enti territoriali lo-
cali; viceversa, sussistono dubbi circa il
riconoscimento della potestà regolamen-
tare indipendente in capo agli altri enti
pubblici e in particolare alle Autorità
Amministrative Indipendenti. 

SUPERMERCATI GIUDICIANNI Srl
Bellona Via Matteotti - Tel. 0823 967275

Vitulazio Località Tutuni IV Traversa - Tel. 0823 966092

Vitulazio Via Luciani - Tel. 0823 966906

L’esperienza nell’interesse dei Clienti

Regolazione indipendente e principio di legalità
Dott.ssa Flavia Maria Teodora Picazio - Santa Maria Capua Vetere2a parte
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Genitori apprensivi: conseguenze sui figli?
Dott. Adelchi Berlucchi - Psicologo e Psicoterapeuta - Pignataro Maggiore 

Dott. Adelchi Berlucchi - Psicologo - Psicoterapeuta 
C.T.U. (Civile e Penale) presso il tribunale di S.M.C.V., Docente/Formatore presso il Ministero della Giustizia. 

Aree d'intervento: Individuale, Coppia, Famiglia, Gruppo, età evolutiva/adolescenza. Specialista nel trattamento: disturbi
depressivi e dell'umore; disturbi d'ansia, fobie, attacchi di panico; disturbi della sfera 

sessuale e relazionali della coppia;  disturbi comunicativi della famiglia; disturbi da dipendenze 
(alcolismo, tossicodipendenze, gioco d'azzardo); disturbi della condotta alimentare; disturbi della personalità. 

Si Organizzano gruppi esperienziali sulla gestione dell'ansia e dell'emotività. 
Via Ferrarecce, 15 - Caserta - Via Degli Ulivi, 40 - Pignataro Maggiore  Tel. 347 0836042 

Email: adelchi.berlucchi@alice.it - Facebook: Adelchi Dott Berlucchi

Essere genitore è un compito arduo e com-
plesso, non si nasce genitore, è essenziale
riuscire a trovare un equilibrio funzionale tra

l'essere eccessivamente apprensivi o definire l'educazione
del proprio figlio al permissivismo massivo, regolare cioè i
comportamenti esplorativi e fisiologici in un individuo in
evoluzione a partire dal primo anno di vita. Bowlby, padre
della cosiddetta Teoria dell'Attaccamento Infantile, direbbe,
la funzionalità del cerchio consisterebbe nell'essere una
"base sicura" per il bambino, ossia, un genitore non ostaco-
la la volontà esplorativa dell'ambiente del proprio bambino

(attaccamento di tipo sicu-
ro), predisponendolo allo
sviluppo di una personalità
sana con buone abilità futu-
re sociali, emotive e cogni-
tive. Al contrario molto ge-
nitori, hanno difficoltà a tol-
lerare che il bambino possa
esplorare l'ambiente, au-
mentando la propria auto-
nomia, perché il solo fatto
di non avere una vicinanza
fisica e controllabile con il
figlio, crea ansia e malesse-
re. La preoccupazione spes-
so irrazionale che al bambi-

no possa accadere qualcosa di grave, che il mondo sia pie-
no di insidie e pericoli, è alla base di tale condizione. Que-
sto stile educativo definito ipercontrollabile, non fa che ren-
dere il bambino insicuro e preoccupato nei confronti della
realtà esterna. Un bambino impegnato nelle sue attività
esplorative, dovrebbe essere normale che possa cadere e
farsi male, ma se potrà contare sulla presenza non intrusiva
della madre attenta ad aiutarlo al bisogno, sarà in grado di

rialzarsi dalla caduta. Proteggendo eccessivamente il bam-
bino si rischia di renderlo spaventato e pauroso, dipendente
in modo eccessivo dalla figura di riferimento, con conse-
guenze serie nel momento in cui la separazione diviene es-
senziale, ad esempio con l'inserimento a scuola. In questi
casi può accadere che i bambini non vengono neanche man-
dati alla scuola dell'infanzia, perché la separazione viene
procrastinata ed evitata. 
Molto probabilmente questi ultimi si predisporranno a svi-
luppare quella che spesso sentiamo chiamare "fobia socia-
le", manifestandosi con disturbi somatici nel momento in
cui ci si allontana dal genitore e con il rifiuto di andare a
scuola. Sarebbe funzionale in questi casi, che i genitori con
difficoltà di separazione dai propri figli affrontassero con
esperti il loro disagio, in quanto, ciò potrebbe privare il
bambino di vissuti utili allo sviluppo cognitivo, emotivo e
motorio, creando disturbi importanti. Il bambino, al primo
giorno di scuola, è normale che pianga e protesti vivace-
mente di fronte alla separazione dalla mamma, ma se que-
sto momento è preparato, se non vengono dette bugie, in
poco tempo il piccolo si abituerà all'idea che la separazione
dalla mamma e dal papà è solo momentanea.
…l'autostima del bambino è strettamente proporzionata a

quella sviluppata dai genitori!

Solo
lievito

madre per
i nostri

prodotti

Panificio Tarallificio

Esperti

Corso Italia, 40 - Pastorano (CE)

Tel. 0823 879334

AUTAUTOSCUOLAOSCUOLA CUCCARO 2CUCCARO 2
Autoscuola di nuova generazione

Nuova sede - Nuove offerte
Via Perlasca - Bellona (CE) - Tel. 0823 967075
(Via Perlasca è la strada che collega Via Vinciguerra di Bellona 

con via Cimitero vecchio di Vitulazio)
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Luigi De Carlo: tanti auguri di buon compleanno  

Pastorano - 13 anni orsono, in una
giornata nuvolosa di inverno, circa
alle ore 07.00, veniva alla luce uno
dei migliori bambino del mondo,
LUIGI, che pesava 3,850 e aveva fol-
ti capelli scuri. Un tesoro venuto dal-
l'alto, che porta sempre tanta gioia,
tanta serenità e tanto amore a tutti gli
altri. Da quando è nato il fratellino

Francesco hai imparato a gestirti da solo diventando un vero ometto. Ogni
anno con te è sempre un anno speciale e quest'anno dovrai spegnere 13
candeline sulla torta. Ogni giorno ringrazio Dio per avermi donato due fi-
gli stupendi come voi. Dal tuo papà e dal tuo fratellino Francesco buon
compleanno ragazzo dal cuore d'oro!!

Analizzare l'istituto della presupposizio-
ne vuol dire intraprendere un'ardua e
difficoltosa impresa, vista la mancanza
di una disciplina espressa. La presuppo-
sizione va di pari passo "con la sorte"
delle varie tipologie contrattuali previste
e disciplinate dal codice civile al fine di
trovare una disciplina applicabile anche
alla presupposizione, così da completare
la suddetta impresa. La figura della pre-
supposizione nasce perché la dottrina e
la giurisprudenza hanno, da sempre, cer-
cato dei rimedi azionabili dalle parti per
fronteggiare situazioni in cui si verifi-
casse una rottura dell'equilibrio contrat-
tuale originario. Ragion per cui, si è cer-
cato di dare importanza ad alcuni ele-
menti esistenti al momento della conclu-
sione del contratto, pur non essendo sta-
ti, questi ultimi, gestiti espressamente
dai contraenti in via convenzionale. Per
colmare il vuoto di tutela avutosi nelle
suddette situazioni, è stata elaborata,

La presupposizione o condizione inespressa
Dott.ssa Flavia Maria Teodora Picazio - Santa Maria Capua Vetere

dalla Giurisprudenza, "la
teoria della presupposizio-
ne", la quale ricorre quan-
do "una determinata situa-
zione, di fatto o di diritto,
passata, presente o futura,
di carattere obiettivo, la
cui esistenza, cessazione e verificazione
sia del tutto indipendente dall'attività e
dalla volontà dei contraenti e non costi-
tuisca oggetto di una loro specifica ob-
bligazione, possa, pur in mancanza di un
espresso riferimento ad essa nelle clau-
sole contrattuali, ritenersi tenuta presen-
te dai contraenti medesimi, nella forma-

La vita
A volte la vita ti mette in ginocchio, ti
fa piangere e tu pensi di non avere la
forza di andare avanti.
Ma ricorda che c'è qualcuno che vive
dei tuoi abbracci, dei tuoi sorrisi, di te.
Alzati e lotta, perché è vero, la vita
non è sempre facile, ma è la cosa più
preziosa che possiedi. 

Web

zione del loro consenso, come
presupposto avente valore de-
terminante a i fini dell'esistenza
e del permanere del vincolo
contrattuale. La presupposizio-
ne, cosi intesa, assume rilevan-
za, determinando la invalidità o

la risoluzione del contratto, quando la
situazione presupposta, passata o pre-
sente, in effetti non sia mai esistita e co-
munque non esista al momento della
conclusione del contratto, ovvero quella
contemplata come futura (ma certa) non
si verifichi" (cosi Cass. 24 marzo 1998,
n. 3083, in Giust. civ., 1998, I, p. 3161). 
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Lotta al Bullismo e al Cyberbullismo
Pagina a cura della Prof.ssa Natalia Di Meo - Santa Maria Capua Vetere

Attività a sostegno della
Giornata Nazionale dedicata

alla lotta al Bullismo e al Cyberbullismo.
Nei giorni 8 e 9 febbraio 2021 nell'Istituto
Omnicomprensivo di Formicola-Liberi-
Pontelatone si sono svolte delle attività a
sostegno della Giornata Nazionale dedica-
ta alla lotta al Bullismo e al Cyberbulli-
smo. Questo fenomeno pur non interes-

sando direttamente la comunità montana,
è oggetto di attenzione e premura da parte
della Dirigente Scolastica Prof.ssa Anto-
nella Tafuri e di tutto il personale scolasti-
co, che riserva particolare cura ed atten-
zione verso i propri alunni. Verrà svolto a
cura della Prof.ssa Anna Giacobone nel-
l'ambito delle iniziative del Liceo Garofa-
no, un peer to peer con la collaborazione
della Prof.ssa Giovanna Ruggiero, refe-
rente al bullismo ed al cyberbullismo e
della Psicologa Monica Colella. Ragazzi e
ragazze che, seguendo le statistiche e i da-
ti fornitici dalle associazioni e dal Mini-
stero dell'Istruzione, ci mostrano la loro
insicurezza e dichiarano di essere vittime
al 61% di bullismo. Nell'anno del Covid-
19 i giovani hanno espresso tutta la loro
sofferenza per il senso di solitudine, il
93% di loro afferma di sentirsi solo. 
I recenti fatti che hanno riguardato l'App

TikTok con circa un miliardo di iscritti in
tutto il mondo, fanno riflettere circa i ri-
schi enormi di un universo virtuale desti-
nato per lo più ai giovanissimi anche al di
sotto del limite anagrafico dei 13 anni. La
funzionalità principale di questa App crea-
ta in Cina quattro anni fa, è quella di crea-
re video brevi e fruibili, ma non educativi.
TikTok nasconde innumerevoli insidie, e
proprio a proposito dei challenge, le sfide
che prendono piede sono sempre più irri-
petibili e pericolose per sè stessi e per gli
altri; due esempi sono la "Salt challenge",
che consiste nell'ingurgitare una quantità
sproporzionata di sale o la "Skullbreaker
challenge", che proviene dal Sudamerica

con il nome di "Rompecraneus", ovvero
"spaccatesta". I genitori sono spesso in-
consapevoli e non sanno reagire davanti a
queste situazioni, occorre responsabilizza-
re sul serio i ragazzi e la scuola può fare la
differenza. Sebbene TikTok abbia aggior-
nato le linee guida della community e ab-
bia anche invitato all'uso dell'hashtag #no-
Bullismo i numeri della società italiana di
Pediatria preventiva e sociale parlano del
problema bullismo e per il cyberbullismo
si arriva al 22,2 % degli adolescenti che, in
un’età compresa tra gli 11 e i 17 anni, han-
no subito bullismo, percentuale che arriva
all’85,8% tra i giovani che utilizzano uno
Smartphone.

Istituto Omnicomprensivo
Formicola - Liberi - Pontelatone

Sede Centrale, via Cantiello
81040 Formicola (CE) 

Tel. 0823 876016
mail: ciec8a8008@istruzione.it

pec: ciec8a8008@pec.istruzione.it

La Cattedrale di Sessa Aurunca
“Edificata nell’arco di dieci anni dal 1103 al 1113, la Basilica Cattedrale di Sessa Aurunca fu
iniziata per volere di Giacomo, Vescovo di Sessa dal 1093 al 1108, proveniente dal monaste-
ro di Montecassino, che certamente era stato testimone oculare della costruzione della famo-
sa Basilica voluta dal grande Desiderio Il primo elemento, di grande importanza, è la dimen-
sione architettonica che risulta essere la copia esatta della suddetta più famosa Basilica, co-
struita in Montecassino dall’abate Desiderio” (www.iubilaeummisericordiae.va) Il meravi-
glioso pulpito che si trova nella Cattedrale dei Santi Pietro e Paolo a Sessa Aurunca ha molti
elementi che lo distinguono dagli altri pulpiti
dello stesso periodo, infatti due colonne ripo-
sano sui leopardi e non sui leoni. Il leopardo è
un animale di solito associato alla luna, perché
il suo manto maculato ricorda molto le mac-
chie lunari.
Opposta al Sole, la luna ci ricorda la morte,
ma in qualche modo essa riappare e ripete il
miracolo della rinascita poiché, come è noto
tutto ha un linguaggio nel mondo Biblico in
cui il bianco rappresenta la luce e il rosso il
mantello di Cristo, il verde rappresenta la na-
tura, il nero invece la morte e l’oscurità. I personaggi scolpiti intorno alla tribuna sono bel-
lissimi, figure femminili che richiamano piuttosto l’arte classica greca e romana. Un altro te-
soro campano, da visitare.

Il nostro successo:
Cortesia
Serietà

Professionalità
Info 333 775 2912 

Oltre mezzo secolo
di esperienza

Via Torre Tommasi 

VITULAZIO - (CE)

da Peppino
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Una dieta vegana è un regime
alimentare che esclude tutti
gli alimenti di origine anima-
le. La Società Italiana di Nu-

trizione Umana (SINU) approva le diete ve-
gane correttamente pianificate anche durante
la gravidanza, l'allattamento e l'infanzia.
Una dieta vegana per essere correttamente
pianificata, deve essere in grado di soddisfa-
re le richieste di energia a partire da un'am-
pia varietà di cibi vegetali, e prestare parti-
colare attenzione ad alcuni nutrienti che pos-
sono risultare critici, come le proteine, le fi-
bre, gli acidi grassi omega-3, il ferro, lo zin-
co, lo iodio, il calcio, la vitamina D e la vita-
mina B12.  
È stato redatto un documento da un gruppo
di esperti della Società Scientifica di Nutri-
zione Vegetariana (SSNV) affinché tutti i
professionisti della salute possano seguire un
approccio alle diete vegane basato sulle evi-
denze scientifiche, in quanto un diverso
comportamento può compromettere lo stato
nutrizionale dei pazienti vegani. Nel 2016 la
SSNV ha creato anche la ReteFamigliaVeg,
una rete di professionisti italiani esperti nel
campo della nutrizione vegana, in modo che
le famiglie vegane possano facilmente rivol-
gersi a professionisti qualificati per ricevere
consigli.
In sintesi le raccomandazioni degli esperti: 
consumare abbondanti quantità e un'ampia
varietà di alimenti vegetali, privilegiando
l'assunzione di alimenti integrali o minima-
mente trasformati, ad eccezione per quelle
situazioni fisiologiche o patologiche che ri-
chiedono una riduzione dell'apporto di fibre.
Per quanto riguarda i grassi vegetali vanno

Dieta vegana, cosa dice la scienza?
Rosanna Merolillo - Giornalista - Biologa Nutrizionista - Camigliano

scelti con attenzione, consu-
mando buone fonti di acidi
grassi omega-3 e di oli mo-
noinsaturi, ed evitando grassi
trans e oli tropicali (di cocco,
di palma e di cuori di palma)
per massimizzare l'efficienza
della sintesi endogena degli
omega-3. Inoltre, consumare
adeguate quantità di calcio e
porre attenzione allo stato della vitamina D.
Dal momento che nessuna dieta è in grado di

fornire adeguate quantità di vita-
mina D, le raccomandazioni per
questa vitamina sono le stesse
che per la popolazione generale. 
Infine, assumere un integratore
con dosi affidabili di B12, questo
è fondamentale perché la dieta
sia ben pianificata, dal momento
che lo stato della vitamina B12
può risultare compromesso in

tutti i soggetti vegetariani e vegani che non la
integrano.

di Angelo De Simone & C.

La cipresseta di Fontegreca 

Natalia Di Meo - Nella provincia di Caserta ci sono molti luoghi ancora a contatto
con la natura come a Fontegreca. 
Il cipresso ha rami orizzontali e appartiene a una specie di piante poco comune, il
suo fogliame sempreverde in legno è considerato imputrescibile, infatti è simbolo di
immortalità per i Greci. Ma la sua fama arriva fino ai Romani per invocare la fe-

condità e scacciare il malocchio,
ai Persiani ricordava il fuoco. 
Cipresso deriva da Ciparisso, un
principe che si racconta avesse
trafitto il suo amato cervo. Il prin-
cipe soffriva terribilmente per
l'accaduto, pianse e fu preso dalla
disperazione, chiese agli dei di
poter piangere per sempre, in eter-
no. Tra tutti gli dei, Apollo ascol-
tò il pianto del principe e decise di
trasformarlo in albero, nel cipres-
so, per questo motivo questi albe-

ri sono piantati nei cimiteri. I cipressi di questa zona sono molto rigogliosi, è una ra-
rità e i botanici ne sottolineano la vastità, 70 ettari.
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Pietramelara, il Palazzo Ducale ritornerà a vivere
Giusy D’Angelo - Studentessa - Pietramelara

Piante Fiori Addobbi vari
La Gardenia di Maria Papa

Piazza Giovanni XXIII, 15 - Bellona (CE)
Tel. 0823 965159 per urgenze 0823 965445

Cedesi attività

Ci riempie senz’altro di gioia
e soddisfazione la recente
notizia della concessione del

congruo importo da destinare ai lavori per il
restauro del nostro Palazzo Ducale di Pietra-
melara e, allo stesso tempo, fa sorridere la
polemica tra la maggioranza e l’opposizione
consiliare, per contendersi l’effettivo merito
del finanziamento: per chi scrive, l’impor-
tante è che il finanziamento sia
realmente disponibile, per fare
in modo che il bene riacquisti la
dignità perduta in un sessanten-
nio di abbandono. Il progetto di
restauro e valorizzazione del Pa-
lazzo Ducale di Pietramelara era
già stato inserito nell’elenco de-
gli interventi ammessi al finan-
ziamento nell’ambito del pro-
getto “Bellezz@ – Recuperiamo i luoghi
culturali dimenticati” a cui il governo nazio-
nale ha destinato circa 150 milioni di euro.
Alcune farraginosità burocratiche hanno fat-
to temere la perdita del finanziamento ma,
con l’emanazione di un nuovo decreto per la
proroga dei termini per la presentazione del-
la documentazione, e la trasmissione di essa
per una valutazione complessiva, è stato
emesso il DPCM 3 settembre 2019, pubbli-
cato di recente, con il quale vengono defini-
tivamente assegnati 987.600 euro al Comu-
ne di Pietramelara. Il palazzo, fatto iniziare

nel tardo rinascimento dai Monforte, prima
ancora che gli aragonesi assediassero e sac-
cheggiassero la terra, arricchito da un son-
tuoso giardino, conservatosi sino agli anni
Sessanta, il “Pomaro”, e da una chiesa satel-
lite, l’Annunziata. Il nostro Palazzo Ducale è
un monumento imponente nel vero senso
della parola: pochi edifici della nostra pro-
vincia, infatti, possono competere con esso

per dimensioni. Dal
momento della sua
realizzazione, ulti-
mata presumibil-
mente verso la metà
del XVI secolo, è co-
minciata l’espansio-
ne urbanistica di Pie-
tramelara nella parte
pianeggiante. Sugge-

stive ed antiche leggende popolari parlano di
passaggi segreti e trabocchetti nei suoi sot-
terranei; quella che è certa è senz’altro la sua
destinazione d’uso: dalla documentazione
disponibile emerge che esso nel periodo di
massimo splendore era un’unità produttiva
agricola, una sorta di brulicante villaggio al-
l’interno del quale convivevano il signore e
la sua famiglia, insieme ad amministratori,
stallieri, giardinieri e contadini.
Nel XIX secolo il palazzo fu teatro della vi-
sita ivi compiuta da Ferdinando II, sovrano
delle Due Sicilie, il giorno 7 maggio 1836, il

cui ricordo (sbiadito) si ritrova sulla piccola
lapide posta all’ingresso del Palazzo Ducale.
Il sovrano si voleva accertare delle condizio-
ni di salute del Duca Lucio Caracciolo, ma in
fondo voleva anche sincerarsi della sua fe-
deltà alla corona borbonica. Per la Storia, nel
1867 Don Giovan Battista Paternò, Marche-
se del Toscano, sposò a Napoli Donna Teresa
Maria Annunziata Caracciolo, V Duchessa di
Roccaromana: gli eredi, pertanto portavano il
cognome Paternò ma recavano un titolo ed
un patrimonio da secoli dei Caracciolo. Nel
patrimonio anche il palazzo e i latifondi di
Pietramelara; negli anni ’60 del XX secolo, a
causa di difficoltà finanziarie della famiglia,
il palazzo fu smembrato e venduto e gli arre-
di si dispersero in mille rivoli. Il resto è sto-
ria recente, di abbandono e degrado, fino al-
l’acquisizione, qualche anno fa, di parte del
piano nobile effettuata dal Comune. Si spera
che le risorse economiche derivanti dal fi-
nanziamento vengano spese con scrupolo e
rigore, allo scopo di restituire a Pietramelara
un monumento con grande valenza di identi-
tà comune.

Pignataro Maggiore – Enza Cirelli è nata in Cielo
Prof. Andrea Izzo - Calvi Risorta

Il 12 dicembre 2020 l’insegnante Vincenza (Enza)
Cirelli ha raggiunto la Casa del Padre.

Enza aveva frequentato l’Istituto Magistrale “Salvatore Pizzi” di
Capua e l’Università degli Studi “L’Orientale” di Napoli e aveva
svolto la sua attività didattico-educativa, riscuotendo consenso e ap-
prezzamento, nei Comuni di Teano, Mondragone e Pignataro Mag-
giore. Per il suo carattere solare, disponibile e altruista si era con-
quistata la stima della “famiglia magistrale” e del più vasto ambien-
te sociale; aveva impreziosito con il suo contributo, fattivo ed ope-
roso, le attività della “sua” parrocchia come catechista, componente
della Schola cantorum, Presidente dell’Azione Cattolica e quelle
della Diocesi di Teano-Calvi come Segretaria dell’Azione Cattolica
Diocesana e Responsabile e guida degli esercizi spirituali della gio-
ventù cattolica. Nel 1971 convolò a nozze con Giuseppe Di Giaco-
mo, docente di Educazione Tecnica e, nei vari campi estivi parroc-

chiali, entrambi diedero testimonianza
del valore della “famiglia” ai giovani
partecipanti. 
Enza ha vissuto gli ultimi anni della sua
esistenza terrena vivendo le sofferenze
che la malattia le procurava con una fe-
de cristiana non comune. Alcuni dei suoi
“ragazzi” dei campi estivi di Roccamon-
fina, oggi giovani adulti, al momento
della sua dipartita l’hanno ricordata co-
me maestra ed educatrice scrivendo “Se
n’è andata anche la maestra Enza. Noi

ragazzi del muretto di San Domenico siamo sempre più soli”.
La Direzione e la Redazione di DEA Notizie esprimono vicinanza ai

figli  Andrea ed Elisa e alla sorella Vanda.

Questa rivista è anche su 
www.deanotizie.it
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Via Avezzana, 13 - Santa Maria C.V. (CE)
Tel - 0823 841965 - Fax 0823 843668 

e-mail: russomaterassisrls@libero.it - www.materassirusso.com

Materassi, Reti, Guanciali, 
Piumoni, Coprirete, 

Coprimaterassi, Lenzuola. 
Tutti i nostri prodotti possono 

essere realizzati in qualsiasi misura
e modello. Inoltre, realizziamo 

soluzioni personalizzate. 
La nostra attenzione è rivolta alla

soddisfazione del Cliente. 

Numeri ed indirizzi utili
Avis - Bellona 339 7386 235 
Bellona Polizia Locale 0823 967293
Carabinieri Vitulazio 0823 967048
Guardia medica 
Pignataro 0823 654586

Ospedali: (P.S. = Pronto Soccorso)
Capua prenotazioni 0823 996258
Cup 0823 996252
Caserta Pronto soccorso - 0823 231111
CUP 800 911 818 
Prenotaz.: 0823 795 250
S. Maria C.V. Melorio - 0823 891612
Rifiuti ingombranti (Bellona) 
800 642568
Vitulazio Polizia Locale 0823-967528/29

Farmacie
Bellona: 

Chirico P. - Carlo Rosselli, 5 - 0823 966684
RAROFARM - Triflisco - 0823 372787

Calvi Risorta
Ruotolo Domenica - V. Mancini, 9, - 0823 651112

Camigliano: 
Di Stasio - Piazza Kennedy, 2 - 0823 879003

Capua
Apostolico - via G .C. Falco, 22 0823 961224
Corvino - P.zza Dei Giudici - 0823 961902 
Costanzo - C.so Appio, 67 - 0823 961781
Russo - Fuori P. Roma, 101 0823 961162
Tartaglione - G. P. di Malta 0823 961 364

Pastorano
Anfora - V. Italia - 0823 879104

Pignataro Maggiore
Fusco - via Masiello, 38 - 0823 871167
Rega - R. Elena, 63 - 0823 871025

S. Maria C.V. 
Antonone - via Lavoro, 141 0823 812260
Beneduce - via G. Paolo I, 18 - 0823 843701
Bovenzi - via Mazzocchi, 48 0823 846520
Iodice - viale Kennedy, 58 - 0823 589137
Merolla - via A. Moro, 43 - 0823 799869
Salsano - S. Francesco - 0823 798583
Simonelli - via Anfiteatro, 78 - 0823 845383
Tafuri - via Avezzana - 0823 589216

Vitulazio
Cioppa - Via Ruggiero, 13 - 0823 990038

Capua
Turno festivo e prefestivo anno 2021

Febbraio
20 - Costanzo, Russo, Apostolico
21 - Russo
27 - Tartaglione, Corvino, Apostolico
28 - Corvino

Marzo 
06 - Costanzo, Russo, Apostolico

07 - Apostolico
13 - Tartaglione, Corvino, Apostolico
14 - Tartaglione

S.Maria C.V.
Turno notturno 2021 

Febbraio
15-Antonone
16-Tafuri 
17-lodice 
18-Beneduce 
19-Bovenzi 
20-Salsano 
21-Tafuri 
22-Beneduce 
23-Salsano 
24-Bovenzi 
25-Antonone 
26-Tafuri
27-Simonelli
28-Iodice

Marzo
1-Simonelli
2-Merolla
3-Bovenzi 
4-Salsano 
5-Antonone 
6-lodice 
7-Bovenzi 
8-Simonelli
9-Beneduce
10-Tafuri 
11-lodice 
12-Antonone 
13-Beneduce 
14-Salsano 

Orario feriale ferrovia 
Napoli Piedimonte Matese

Napoli S. A. in For. Pied.Mat.
07,50 08,50 09,47
08,59 09,59 10,55
11,40 12,48 13,45
13,05 14,08 15,04
15,52 16,58 17,54
17,20 18,21 19,18
19,08 20,08 21,02
20,30 21,31 22,27
Pied. Mat. S. A. in F. Napoli 
04,30 05,23 ==
05,21 06,15 07,10
06,29 07,26 08,27
08,35 09,30 10,43
10,55 11,50 12,46
13,10 14,08 15,08

Ritorneremo in edicola 
15 marzo 2021

Costo pubblicità 
Pagine interne 

mm. 44x180 Euro 50
mm. 44x87 euro 25
mm. 44x119 euro 30
Prima di copertina 

mm. 44x180 Euro 100
mm. 44x87 euro 50
Ultima di copertina 

mm. 44x180 Euro 80
mm. 44x87 euro 40

POLITICA
Costo da concordare
I prezzi indicati sono 

IVA inclusa e comprendo-
no servizio fotografico 
e realizzazione banner.

La pubblicità è OMAGGIO
ai sostenitori

14,30 15,35 16,41
16,00 16,57 18,00
17,20 18,20 19,31 
Legenda:
S. A. in For. = Sant’Angelo in Formis
Pied.Mat.= Piedimonte Matese
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